
1© Rödl & Partner

GLI EFFETTI DELLE RECENTI RIFORME IN

MATERIA FISCALE E IMMIGRAZIONE:

VANTAGGI E RISCHI PER IMPRESE E

LAVORATORI ITALIANI CHE OPERANO

NEGLI STATI UNITI D’AMERICA

Daniele Ferretti - Avv. Esq. (New York)

CONFINDUSTRIA 

UDINE

14 MARZO 2018



2© Rödl & Partner

INDICE

1. La nuova politica sull’immigrazione

2. Effetti e sanzioni in caso di violazioni

3. Il VWP. Le tipologie più comuni di visti di lavoro  

4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

5. La presenza indiretta e la tutela contrattuale



3© Rödl & Partner

INDICE

1. La nuova politica sull’immigrazione



4© Rödl & Partner

1. La nuova politica sull’immigrazione

Il numero degli immigrati illegali

presenti negli Stati Uniti nel

2017 è stato di circa 12,5

milioni (source: https://fairus.org)

Ragioni di interesse nazionale

hanno indotto l’amministrazione

statunitense a modificare la

politica sull’immigrazione
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1. La nuova politica sull’immigrazione

3. Salute Pubblica

2. Sicurezza Nazionale

1. Gettito fiscale
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1. La nuova politica sull’immigrazione

COSTO 
NAZIONALE

$ 
134,863,455,364

IMPOSTE 
RISCOSSE

$ 
18,968,857,700

SALDO

=

$ 116 
MILIARDI
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1. La nuova politica sull’immigrazione

US IMMIGRATION AND 
CUSTOM ENFORCEMENT 

(ICE)

• L'ICE condivide la 
responsabilità per 
l'amministrazione e 
l'applicazione della 
legislazione nazionale in 
materia di immigrazione 
con le dogane, il CBP 
(Customs and Border
Protection) e l’USCIS 
(U.S.  Citizenship and 
Immigration Services)

ENFORCEMENT AND 
REMOVAL OPERATIONS 

(ERO)

• L'ERO identifica, arresta e 
rimuove gli stranieri che 
rappresentano un pericolo 
per la sicurezza nazionale 
o una minaccia per la 
salute pubblica, o che 
altrimenti minano il 
controllo delle frontiere e l' 
integrità del sistema di 
immigrazione statunitense
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1. La nuova politica sull’immigrazione

25 gennaio 2017

Il Presidente Donald J. Trump
emana l’ordine esecutivo
13,768, Enhancing Public Safety
in the Interior of the United
States

20 febbraio, 2017 

Il DHS (Department of Homeland 
Security) emana il memorandum 
Enforcement of the Immigration 

Laws to Serve the National 
Interest
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1. La nuova politica sull’immigrazione

L’ordine presidenziale e il memorandum di attuazione hanno innalzato 
l'attenzione dell'ICE nei confronti di stranieri che:

(1) hanno abusato 
di programmi 

relativi al 
conseguimento di 
benefici pubblici

(2) sono stati 
accusati di reati 
penale che non 
sono stati risolti

(3) hanno 
commesso atti che 
costituiscono reati 

perseguibili 
penalmente

(4) si sono resi
responsabili di 

frodi o di 
dichiarazioni

intenzionalmente
false dinanzi ad 

un'agenzia 
governativa
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1. La nuova politica sull’immigrazione

L’ordine presidenziale e il memorandum di attuazione hanno innalzato 
l'attenzione dell'ICE nei confronti di stranieri che:

(1) sono stati condannati 
per reati penali

(2) sono oggetto di un 
provvedimento definitivo 
di allontanamento, ma 
non hanno adempiuto 

all’obbligo di lasciare gli 
Stati Uniti d' America

(3) costituiscono un 
rischio per la sciurezza

nazionale a giudizio di un 
funzionario di 
immigrazione
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1. La nuova politica sull’immigrazione

Sanzioni per i datori di lavoro che assumono
stranieri illegali

A partire dal 3 febbraio 2017, le sanzioni civili nel
caso di prima violazione del divieto di assumere
consapevolmente lavoratori stranieri non autorizzati
varia da 548 a 4.384 dollari.

Il termine consapevolmente include non solo la
conoscenza reale, ma anche la conoscenza «che
può essere ragionevolmente desunta dalla
comunicazione di alcuni fatti e circostanze che
porterebbero una persona, attraverso l' esercizio di
ragionevole diligenza, a conoscere una certa
condizione»
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1. La nuova politica sull’immigrazione

Durante una conferenza stampa tenuta lo 
scorso dicembre a Washington, DC,  Tom 

Homan, vice direttore dell' ICE, ha 
affermato:

Voglio vedere un aumento del 400% delle 
verifiche sui luoghi di lavoro.  Non stiamo 

parlando solo di arrestare gli stranieri in 
questi luoghi di lavoro, ma anche di datori di 

lavoro che assumono consapevolmente 
persone non autorizzate a lavorare
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1. La nuova politica sull’immigrazione

(source: https://www.ice.gov/)

Gli arresti 

amministrativi sono 

iniziati ad aumentare 

dopo il 25 gennaio 

2017, data di 

emanazione 

dell'Ordine 

Presidenziale. 

L'analisi degli arresti 

amministrativi mostra 

un sensibile aumento 

rispetto al 2016, subito 

dopo l'insediamento 

della nuova 

amministrazione 
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1. La nuova politica sull’immigrazione

(source: https://www.ice.gov/)

Totale degli arresti 

eseguito dall'ERO 

dall'inizio della nuova 

amministrazione fino 

alla fine del 2017 

rispetto allo stesso 

periodo del 2016; il 

numero di arresti 

amministrativi è 

passato da 77 806 a 

110 568, con un 

incremento del 42%. 

In questo lasso 

temporale, l’ERO ha 

arrestato più stranieri 

che in tutto il 2016
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2. Effetti e sanzioni in caso di violazioni

Limitazioni 
all’esercizio di 

attività 
lavorativa

Limitazioni ai 
periodi di 

permanenza 
autorizzata

Sanzioni di 
natura penale 

e 
amministrativa

Divieto di 
reingresso 
negli Stati 

Uniti
Conseguenze 

in caso di 

violazione 

della 

normativa

Obblighi 

cogenti 

applicabili ai 

lavoratori 

stranieri
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2. Effetti e sanzioni in caso di violazioni

Arresto / 
Detenzione

Costi di assistenza 
legale

Prigione / 
Deportazione
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2. Effetti e sanzioni in caso di violazioni

08 USC 1326 - Reentry of deported alien

08 USC 1325 - Entry of alien at improper time or place; etc.

18 USC 1546 - Fraud and misuse of visas, permits, and other documents

18 USC 1544 - Misuse of passport

18 USC 1001 - Fraud/false statements or entries generally

18 USC 1542 - False statement in application and use of passport
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2. Effetti e sanzioni in caso di violazioni

ALTRE 
FATTISPECIE 
COMUNI DI 

REATO 
COMPRENDONO, 

TRA L’ALTRO:

Perjury

Contempt

Obstructing Justice

Misconduct

Failure to Appear

False Claim to U.S. 
Citizenship
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2. Effetti e sanzioni in caso di violazioni

DIVIETO DI 
REINGRESSO

durata del 
soggiorno 

illegale negli 
Stati Uniti

in un unico 
soggiorno

Più di 1 anno

Più di 180 
giorni

Meno di 180 
giorni

in più 
soggiorni

Si fa la 
somma dei 

periodi 
precedenti

Divieto 
permanente 

se il 
soggiorno è 

stato 
superiore a 

un anno

Divieto 
esteso da 3 a 

10 anni

Altre 

conseguenze
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3. Il Visa Waiver Program

Permesso 
di 

soggiorno

non 
superiore 

a 90 
giorni

Visa 
Waiver

Program

ATTIVITA’ 

LAVORATIVA
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3. Il Visa Waiver Program

L’ESTA NON È UN VISTO

Per utilizzarlo è necessario ottenere un'autorizzazione ESTA (Electronic System for Travel 
Authorization) prima di salire a bordo del mezzo di trasporto prescelto

Il Visa Waiver Program è un programma di “Viaggio senza Visto” di cui si possono 
avvalere, tra gli altri, i cittadini italiani
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3. Il Visa Waiver Program

Il Visa Waiver
Program consente il 
soggiorno negli Stati 
Uniti fino a 90 giorni 

solo per:

Turismo

Affari (partecipare a 
riunioni, conferenze 

ecc.)
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3. Il Visa Waiver Program

Indipendentemente 
dalla durata del 

soggiorno, il Visa 
Waiver Program 
NON consente di

svolgere attività 
lavorativa retribuita 

dagli Stati Uniti

svolgere attività 
lavorativa retribuita 

dall’Italia (es. eseguire 
interventi di assistenza 
tecnica post-vendita)
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3. Le tipologie più comuni di visto

Permesso di 
soggiorno

Permesso di 
lavoro

Visto
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3. Le tipologie più comuni di visto

Lavoratori 
specializzati

Executives / 
Managers

Opzioni?
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3. Le tipologie più comuni di visto

VISTI DI 
CATEGORIA 

«E»
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3. Le tipologie più comuni di visto

Visto E-1 Treaty
Trader Visa

La nazionalità del 
richiedente il visto 

deve essere la stessa 
del socio ultimo che 

detiene la 
maggioranza delle 

quote sociali

La società sponsor deve 
essere attiva nel commercio di 

beni, servizi o tecnologia  

Il commercio tra Italia e USA 
deve essere già in essere al 
momento della domanda di 

visto

Tale commercio deve essere 
rilevante (almeno 50%), 

continuo e deve riguardare più 
operazioni commerciali

Il soggetto richiedente deve 
svolgere attività manageriali o 

esecutive o comunque 
possedere competenze 
altamente specializzate
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3. Le tipologie più comuni di visto

Visto E-2 Treaty
Investor

La nazionalità del 
richiedente il visto 

deve essere la stessa 
del socio ultimo che 

detiene la 
maggioranza delle 

quote sociali

La società italiana deve 
effettuare un investimento 

economico sostanziale nella 
società statunitense 

L’investimento effettuato è 
finalizzato a generare ricavi 

per la subsidiary

Il beneficiario del visto deve 
essere un manager, executive 

o supervisor

Il beneficiario del visto deve 
recarsi negli USA per sviluppare 

e/o dirigere la subsidiary
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3. Le tipologie più comuni di visto

PERIODO AUTORIZZATO 
DI SOGGIORNO 

DURATA DEL VISTO

DIFFERENZA 

SOSTANZIALE
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3. Le tipologie più comuni di visto

VISTI DI 
CATEGORIA 

«L»

VISTI DI 
CATEGORIA 

«H1-B»

VISTI DI 
CATEGORIA 

«B»
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3. Le tipologie più comuni di visto

Visto L

L-1A

Per manager e/o direttori aziendali 
che, nel corso dei 3 anni 

precedenti, abbiano lavorato, per 
almeno 1 anno consecutivo, per la 

“parent company, branch, 
subsidiary o affiliate” della società 

statunitense

L-1B

Per dipendenti specializzati; i 
requisiti sono analoghi, ma lo 

scrutinio è più rigoroso. L’USCIS 
richiederà di dimostrare le ragioni 

per cui il candidato non può essere 
sostituito da un altro lavoratore 

americano per svolgere le stesse 
mansioni
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3. Le tipologie più comuni di visto

Visto H-1B

Consente l’ingresso negli 
USA di personale straniero 

specializzato (ingegneri, 
scienziati, ecc.) 

I partecipanti devono dimostrare di 
avere effettuato studi di alto livello 
(riconosciuti per equivalenza negli 

USA) e di aver ricevuto un’offerta di 
lavoro da una società americana per 

svolgere mansioni specializzate

Selezione ad estrazione 
casuale (c.d. “a lotteria”) 

tra coloro che sono in 
possesso dei requisiti 

richiesti

Le prestazioni lavorative da svolgere 
dovranno essere retribuite con uno 

stipendio adeguato ed essere in linea 
con le previsioni del Dipartimento del 

Lavoro americano
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3. Le tipologie più comuni di visto

Visto B

Può essere rilasciato per 
finalità turistiche o d’affari 

previa dimostrazione che il 
periodo di 90 giorni del VWP

non è a tal fine sufficiente 

Negoziazioni; riunioni 
d’affari

Incontri con potenziali 
clienti 

Partecipazione a 
conferenze, fiere o 

eventi (senza svolgere 
attività lavorativa)

In generale, non consente di 
svolgere attività lavorativa 

negli Stati Uniti (anche se la 
retribuzione viene pagata 
dall’Italia); sono previste 

eccezioni
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3. Le tipologie più comuni di visto

Visto B per servizi 
post-vendita

Consente di svolgere attività di 
assistenza tecnica, 

installazione, riparazione ed 
altri servizi post-vendita su 

macchinari e impianti venduti 
da un’azienda italiana a un 

cliente americano

Il contratto deve 
prevedere o 
contemplare  

l’esecuzione di servizi 
post-vendita

Per accordo tra le parti, 
tali servizi devono 
essere eseguiti dal 

venditore

Il personale che svolge 
tali servizi deve essere 
retribuito dall’azienda 

italianaCostituisce un’eccezione ai 
limiti generali del visto B (che 

impedisce normalmente di 
svolgere attività lavorativa)
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

Di recente, le 
domande con i più 
elevati margini di 

accoglimento sono 
quelle di visto E-2

per le quali sia data 
la prova che 

l’investimento negli 
Stati Uniti è  

particolarmente 
ingente

La domanda di 
visto E-2 

presuppone 
l’esistenza di una 
subsidiary negli 

U.S.A.
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

LE ENTITÀ PIÙ 
UTILIZZATE PER 

ESERCITARE ATTIVITÀ 
COMMERCIALI O 

INDUSTRIALI NEGLI 
U.S.A. SONO:

LA «CORPORATION»

C Corporation

S Corporation

LA «LIMITED LIABILITY 
COMPANY»
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

CORPORATION

«C CORPORATION» «S CORPORATION»

SOCIO NON 

STATUNITENSE
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

C CORPORATION

Civilisticamente, presenta 
una struttura analoga, 
ancorché non identica, 

alle S.p.A.

Fiscalmente, è soggetta 
a imposizione su due 

livelli, analogamente alle 
S.p.A
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

LIMITED LIABILITY 
COMPANY 

(LLC)

Civilisticamente, presenta 
analogie con le società di 

capitali: responsabilità 
limitata dei soci 

Fiscalmente, è trattata 
alla stregua delle società 

di persone: tassazione 
per trasparenza
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

LLC partecipata da 
soggetto statunitense

LLC partecipata da 
soggetto non statunitense
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

Civilisticamente, la LLC ha 
un sistema di governance
più articolato e complesso 

rispetto a una C 
Corporation

Operating 
Agreement

Assenza di 
pubblicità 
legale nei 
confronti 
dei terzi
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

Civilisticamente, la C 
Corporation ha un sistema 
di governance pressoché 

predefinito

Bylaws

Offre un 
grado di 
certezza 

maggiore ai 
terzi
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

LLC

Corporation

Le circostanze 

che precedono, 

complessivamen

te considerate, 

inducono 

generalmente a 

preferire la C 

Corporation alla 

LLC come entità 

per svolgere 

attività d’impresa 

negli Stati Uniti
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

C 
CORPORATION

CARATTERI 
PRINCIPALI
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

Può essere costituita 
in qualsiasi Stato

Non deve dotarsi di un 
capitale sociale minimo

Directors e officers possono 
avere nazionalità straniera ed 

essere residenti all’estero 

Può essere costituita 
anche in assenza di una 
sede o di un ufficio propri
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Il primo Board of Directors approva il “certificate of incorporation”; nomina gli “officers” e 
autorizza la richiesta per operare in altri Stati (“Authority to transact business”)

Sottoscrizione delle azioni e conferimento del capitale da parte dei soci  

Deposito del “certificate of incorporation” presso il Secretary of State, indicando anche un 
oggetto sociale generico

Nomina di un “incorporator” – anche un soggetto terzo

4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary
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Shareholders e Directors: 
operano collegialmente (a 
meno che non siano organi 

composti da un solo membro)

Officers:

operano individualmente

4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

CONFRONTO 
CON I MODELLI 
DI CORPORATE 
GOVERNANCE 

DELLE S.P.A.

TRADIZIONALE

Consiglio di 
Amministrazione

Amministratore 
Unico

MONISTICO
Consiglio di 

Amministrazione

Comitato per il 
controllo sulla 

Gestione

DUALISTICO
Consiglio di 
Sorveglianza

Consiglio di 
Gestione

Collegio Sindacale
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

MODELLO DI 
GOVERNANCE 

TRADIZIONALE NELLE 
S.P.A.

ASSEMBLEA DEI SOCI

Consiglio di 
Amministrazione / 

Amministratore Unico

Collegio Sindacale

Società di Revisione
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

MODELLO DI 
GOVERNANCE 

MONISTICO 
NELLE S.P.A.

ASSEMBLEA DEI 
SOCI

Consiglio di 
Amministrazione

Comitato di 
controllo sulla 

gestione

Società di 
Revisione
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

MODELLO DI 
GOVERNANCE 
DUALISTICO 
NELLE S.P.A.

ASSEMBLEA DEI 
SOCI

Consiglio di 
Sorveglianza

Consiglio di 
Gestione

Società di 
Revisione
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

U.S.

CORPORATION
Shareholders Directors Officers

CEO

potere 
disgiunto di 
firma e di 

legale 
rappresentanza
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary
S

H
A

R
E

H
O

L
D

E
R

S

FUNZIONI PRINCIPALI

Nominare e rimuovere i 
directors

Eseguire ispezioni

Esercitare diritti di voto e altri 
diritti speciali

Promuovere azioni contro i 
directors e gli officers
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary
D

IR
E

C
T

O
R

S

FUNZIONI PRINCIPALI

Nominare e rimuovere gli 
officers

Approvare le politiche 
aziendali

Assumere le decisioni 
strategiche più importanti

Sorvegliare sull’andamento 
della società
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary
O

F
F

IC
E

R
S

FUNZIONI PRINCIPALI

Prendere decisioni operative

Rendere le politiche operative

Presentare al BOD 
raccomandazioni e 

informazioni ben documentate

Mantenere il BOD informato

NB: Partecipano 

giornalmente ai 

processi decisionali
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

Rappresentazione tipica 
del capitale sociale

Azioni autorizzate Azioni emesse
Eventuale 

Sovrapprezzo 
Capitale versato
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary
A

z
io

n
i A

u
to

ri
z
z
a

te

Azioni non emesse

Capitale sociale

Capitale versato

Azioni Emesse

Sovrapprezzo 
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

ES: 50.000 Azioni 
Autorizzate

USD $ 5.000 
Capitale Sociale

10.000 Azioni Emesse 
(v.n. USD $0,1)

Capitale versato USD 
$ 1.000
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

Libri Sociali

Capitale sociale

USD $ 5.000

USD $ 4.000

Sovrapprezzo

USD $ 1.000 
Capitale versato
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

50.000 
Azioni 

autorizzate
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

Azioni autorizzate

Azioni emesse

Azioni non 
emesse

Capitale sociale

Capitale versato

Capital «surplus»

«Additional paid-
in capital»
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4. I vantaggi dell’apertura di una subsidiary

L’assenza di una subsidiary
negli Stati Uniti riduce 

sensibilmente le possibilità di 
ottenimento di visti lavorativi

Forme indirette di presenza, 
dunque, generalmente non 

consentono di svolgere 
attività lavorativa negli 
U.S.A., pur con alcune 

eccezioni
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INDICE

5. La presenza indiretta e la tutela contrattuale
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5. La presenza indiretta e la tutela contrattuale

FORME INDIRETTE 
DI PRESENZA 
NEGLI U.S.A.

Agenti

Magazzino

Distributori

Branch
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5. La presenza indiretta e la tutela contrattuale
v
a

n
ta

g
g
i

Negoziare clausole 
fondamentali di natura 

commerciale

Ad es., termini di pagamento 
ed interessi

Negoziare clausole 
fondamentali di natura 

giuridica

Ad es., legge applicabile, foro 
competente, ripartizione dei 

costi di lite

Derogare a normative dettate 
dalla legge applicabile

Ad es., in relazione alla durata 
della prescrizione per far 

valere vizi dei prodotti

Mitigare l’incertezza 

del diritto

Disciplina specifica del 
rapporto e scelta della legge 
applicabile in via residuale

A

B

C

D
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5. La presenza indiretta e la tutela contrattuale

• È consigliabile prevedere un termine di 
pagamento anticipato

IL PAGAMENTO

• Nel caso in cui si preveda un pagamento 
posticipato, è inoltre conveniente inserire 
una clausola relativa agli interessi: 
infatti, nell’ordinamento americano il diritto 
agli interessi non sorge automaticamente a 
fronte del ritardo nel pagamento

Negli USA non esiste un 
istituto simile al decreto 
ingiuntivo, che consente 
di recuperare celermente 
gli importi dovuti (ad es. 

sulla base di fatture 
commerciali).

A
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5. La presenza indiretta e la tutela contrattuale

B

Quale legge 
scegliere? 

Dipende dalla 
tipologia del 

rapporto e dalla 
nazionalità delle 

parti

Agenzia

Distribuzione

Compravendita

Consignment
Stock
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5. La presenza indiretta e la tutela contrattuale

B

Ripartizione delle 
spese di lite

Ordinamento italiano: 
le spese di lite seguono 

il principio della 
soccombenza

Ordinamento 
statunitense: salvo 
eccezioni, ogni parte 

sopporta 
definitivamente le 

proprie spese

le parti posso 
pattuire, nel 

contratto, che le 
spese legate ad un 

eventuale 
contenzioso 

vengano poste, in 
tutto o in parte, a 
carico della parte 

soccombente
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5. La presenza indiretta e la tutela contrattuale

GARANZIE PER 
VIZI NEGLI STATI 

UNITI

IMPLICITE

Commerciabilità 
del prodotto e 
idoneità ad un 

certo scopo

Le formule «as is» 
o «with all faults» 
escludono ogni 

garanzia implicita

ESPRESSE
Dichiarazioni; 
descrizioni; 

campioni e modelli

C
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5. La presenza indiretta e la tutela contrattuale

Prescrizione e decadenza in materia di garanzia

(UCC § 2 – 725)

(UCC § 2 – 607)

(1) An action for breach of any contract for 
sale must be commenced within four years 

after the cause of action has accrued. By the 
original agreement, the parties may reduce 
the period of limitation to not less than one 

year but may not extend it. 

(2) A cause of action accrues when the 
breach occurs, regardless of the aggrieved 
party's lack of knowledge of the breach. A 
breach of warranty occurs when tender of 

delivery is made, except that where a 
warranty explicitly extends to future 

performance of the goods and discovery of 
the breach must await the time of such 

performance the cause of action accrues 
when the breach is or should have been 

discovered. […]

C
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5. La presenza indiretta e la tutela contrattuale

Prescrizione e decadenza in materia di garanzia

(UCC § 2 – 725)

(UCC § 2 – 607)

[…] (3)Where a tender has been 
accepted: (a) The buyer must within a 
reasonable time after he discovers or 
should have discovered any breach 

notify the seller of breach or be barred 
from any remedy;  and

(b) if the claim is one for infringement or 
the like (subsection (3) of Section 2-

312) and the buyer is sued as a result of 
such a breach he must so notify the 

seller within a reasonable time after he 
receives notice of the litigation or be 

barred from any remedy over for liability 
established by the litigation […]

C
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5. La presenza indiretta e la tutela contrattuale

Azione di garanzia per 
vizi

(Rapporti B2B)

ITALIA

Denuncia: 8 giorni

Prescrizione azione:       
1 anno

STATI UNITI

Denuncia: entro un 
termine ragionevole 

Prescrizione azione:       
4 anni

Possibilità di ridurre pattiziamente a 1 anno

C
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5. La presenza indiretta e la tutela contrattuale

D

76Tutela minima
Tutela prevista 

dall’ordinamento
Tutela massima

Contratto ad 

hoc di cui è 

stato mantenuto 

il controllo della 

reazione

Corretto 

utilizzo delle 

CGV e 

accettazione 

dell’acquiren

te 

Legge 

applicabile 

in assenza 

di scelta 

espressa

VENDITORE

ricezione 

passiva 

delle CGA 

di 

contropart

e 

accettazione delle 

CGA o del

contratto redatto 

unilateralmente dalla 

controparte
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5. La presenza indiretta e la tutela contrattuale

Manifest. di 
interesse

Quotazione
Offerta di 
acquisto

Conferma 
dell’offerta 
di acquisto

Con modifiche da 
parte del venditore

Senza modifiche da 
parte del venditore

Di regola non vale 

quale proposta.

Il venditore 

trasmette le 

proprie CGV

L’acquirente 

trasmette le 

proprie CGA ed 

eventuali 

modifiche

Battle of the forms

Prevale 
l’acquirente

D
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D

BATTLE OF 
THE FORMS

CGV vs CGA:

Quali 
prevalgono?

Dipende 
dall’ordinamento

Mirror image 
rule

(es. Italia, UK)

Knock-out rule

(es. U.S.) salvo 
eccezioni
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5. La presenza indiretta e la tutela contrattuale

D

BATTLE OF 
THE FORMS

CGV vs 
CGA:

Quali 
prevalgono

?

Dipende 
dall’ordinamen

to

Mirror image 
rule

(es. Italia, 
UK)

Knock-out 
rule

(es. U.S.)

salvo 
eccezioni 

es: 
«material
terms»
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5. La presenza indiretta e la tutela contrattuale

D

Si usa negli ordinamenti che prediligono la mirror immage rule

Prevale l’ultimo contraente che menziona l’applicazione delle proprie condizioni 
generali di contratto

La parte che richiama le proprie condizioni di contratto replicando ad una proposta 
produce una controproposta, che se accettata tacitamente o esplicitamente porta 

alla formazione del contratto

LAST SHOT RULE
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5. La presenza indiretta e la tutela contrattuale

D

Si usa negli ordinamenti che prediligono la knock-out rule

Prevale il primo contraente che propone l’applicazione delle proprie condizioni 
generali di contratto

Le clausole ulteriori contenute nella accettazione si considerano come una 
proposta aggiuntiva al contratto già formato

FIRST SHOT RULE
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Contatti

Abilitato all'esercizio della professione di avvocato in Italia dal

2005 e nello Stato di New York dal 2009, opera principalmente nei

settori del diritto civile (commerciale e contrattuale), societario,

della responsabilità da prodotto e della proprietà industriale, sia in

ambito domestico che internazionale.

Dal 2012 riveste la carica di Officer del Product Law and

Advertising Committee dell’International Bar Association, la

principale organizzazione internazionale di studi legali.

In ambito internazionale, presta assistenza e consulenza in

relazione ad operazioni inbound e outbound, definendo, tra l’altro,

strategie di gestione del rischio d’impresa, sistemi contrattuali per

preservare la competitività dell’impresa nel mercato globale e

strumenti di protezione del patrimonio aziendale.

È autore di pubblicazioni edite in Italia e all’estero. Interviene

frequentemente, come relatore e coordinatore, in numerosi

sessioni e convegni, principalmente in ambito confindustriale.

DANIELE FERRETTI 

Avv. Esq.

Of Counsel North America

Rödl & Partner

Via F. Rismondo, 2/E

35131 Padova

Tel. +39 049 8046911

Fax +39 049 8046920

daniele.ferretti@roedl.it

mailto:daniele.ferretti@roedl.it
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Q&A - Disclaimer

AVVERTENZA: Le informazioni contenute nella

presentazione non costituiscono una consulenza legale

sui temi illustrati, che sono trattati in modo soltanto

parziale e con finalità meramente descrittiva di alcuni

argomenti generali, che richiedono in ogni caso

approfondimenti specifici, anche in relazione alle

circostanze delle singole fattispecie. LA

PRESENTAZIONE NON DEVE PERTANTO ESSERE

PRESA A RIFERIMENTO O UTILIZZATA COME BASE

PER EVENTUALI DECISIONI O AZIONI DA PARTE

VOSTRA. In assenza dell’autorizzazione scritta dell’avv.

Daniele Ferretti, autore esclusivo della presentazione, i

contenuti delle diapositive non possono essere riprodotti,

ritrasmessi o altrimenti ridistribuiti, in tutto o in parte, in

qualsiasi forma o con qualsiasi mezzo, elettronico o

meccanico, neppure mediante fotocopia, fax,

registrazione o rekeying, né utilizzando altri sistemi di

memorizzazione, di reperimento o di riutilizzazione delle

relative informazioni.

?

!


